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Condizione di impiego

L'utilizzatore si aspetta di eseguire un certo numero di cicli operativi durante il previsto periodo di utilizzazione dell'apparecchil
e questo numero di cicli è un parametro base della classificazione. In certe applicazioni specifiche per cui gli apparecchi di solle
.vamento vengono usati. come per esempio scaricatori con benna, il numero di cicli può facilmente essere ricavato dalla cono
scenza del numero totale di ore di lavoro e def numero di cicli operativi per ora. In altri casi, per esempio per le gru mobili, i
numero è meno facile da determinare. poiché l'apparecchio è usato per vari servizi ed è necessario considerare valori attendibil
sulla base dell'esperienza. Il numero totale dei cicli operativi è la somma totale di tutti icicli operativi previsti durante la vita desi
derala dell'apparecchio di sollevamento.
La determinazione di una corretta durata della vita richiede la considerazione di fattori economici, tecnici e ambientali e oevr
essere fatta tenendo anche conto dell'influenza dell'obsolescenza.
Il probabile numero totale di cicli operativi è in rapporto con la frequenza di uso dSlI'apparecchio e per convenienza il carnpr
totale del possibile numero di cicli operativi è stato diviso in IO condizioni di impiego nel prospetto I. Ai fini della classiticaziom
si considera che un ciclo operativo comincia quando il carico è pronto per essere sollevato e termina nel momento in cui l'appa
recchio è pronto per sollevare il successivo carico.

Prospetto I - Condizione di impiego degli apparecchi di sollevamento

Numero massimo
di cicli operativi

Note

,l'

Condizione
di impiego

1,6 X IO·

U, 3,2 x IO'
Uso irregolare

6,3 X IO'

1,25 x 105

2,5 x 105U. Uso regolare leggero

5 x 10~ .W~?J~olare intermittente

La condizione di impiego viene determinata in base al numero di cicli immediatamente superiore a quello catcorato.

Regime di carico

Il secondo parametro base di classificazione è il regime di carico. che è riferito al numero di volte che un carico di una certa
grandezza è sollevato, in riferimento alla portata nominale dell'apparecchio di sollcvam&nto. Nel prospetto Il sono elencati quattrc
valori nominali del fattore di spettro (Kpl. ciascuno numericamente rappresentato dai corrispondenti regimi di carico nominali
Ouando non sono noti i particolari dei numeri e delle masse dei carichi che devono essere sollevati durante la vita dell'apparec
chio, la scelta di un regime di carico nominale appropriato deve essere concordata tra il costruttore e il committente.
In alternativa. quando sono disponibili precisi dettagli della grandezza dei carichi e del numero di volte che questo deve essere
manovrato durante la vita dell'apparecchio, il fattore di spettro del carico dell'apparecchio nel complesso può essere catcolatc
come segue.
Il fattore di spettro del carico Kp è dato dalla lormula:

[
c, ( r. )m]K=L---

p CT Pm ••

dove: Cj rappresenta il numero medio di cicli di carico che si hanno a ciascun livello di carico
= C" C2. C3, ... Cn:

CT è il totale dei cicli di carico singoli a tutti i livelli
= I:Cj

= C, + C2 + C3 ... + Cn:

Pj rappresenta le grandezze individuali di carico (livelli di carico) caratteristiche del servizio detrapparecchio

= P" P2' P3 ... e;
Pma. è il carico consentito più pesante che deve essere sollevato dall'apparecchio:

m = 3

[1



-'-

,;:.

I..

.•.

Nel valutare: le quattro combinazioni di forze di inerzia oc-
corre considerare le inerzie che possono elTettivamente mani-
festarsi conlemporaneamente. Nel caso, ad esempio, che il rno-

....................... '\'If11ento~i scorrimento serva solo a posizionare l'apparecchio,
!'irierzia.·re!!.I[iva va valutata isolatamente.

: , .. 3000 N : :.....

Se il carrello può ricadere in modo incontrollato nella sua po-
sizione normale, occorrerà considerare anche gli efTclti derivan-
ti dall'urto sulle strutture interessate.

3.4.5. Sisma E
Anche nelle zone definite sismiche gli effetti sismici non

sono da considerare, se non per esplicita richiesta dell'utilizza-
tore, che deve precisare in uno speciale capitolato gli spettri di
risposta relativi alla base di appoggio dell'apparecchio, ed i
criteri di verifica statica ed al ribalturnento.

3.5. Forze speciali

Le forze speciali sono:
forze che si generano durante il montaggio e lo smonraggio:

~ sovraccarichi sulle piattaforme e sui piani di accesso.

3.5.1. Montaggio e smonteqçto MO
Si deve tener conto di tutte le forze' che vengono applicate

sulle strutture; dell'apparecchio in ogni fase del montaggio e
dello smoruaggio.

3.5.2. Carico sulle passerelle e sui piani di accesso
AI carichi accidentali sulle passerelle di accesso alle cabine

l' 'IIIIII8f comando ed alle piattaforme da considerare nel calcolo sono
indicati nel prospeUo 3·JV. Il carico accidentale verticale si
considera distribuito su un quadrato avente lato cm 50.

Prospetto 3·IV . Carichi accidentali sulle passerelle

Carico verticale su passerelle
da manutenzione

Carico verticale su passerelle
per transito personale

Spinta orizzontale sui parapetti nella
posizione più sfavorevole

;:i:i!iii:iii[l(1500 N

)[['i!!i!:!:U j300 ~

N.B.: La verifica va eseguita In condizioni di carico 1.
omettendo quella a fatica.

." Condizioni di carico

4.1. Generai ità

Si devono considerare le tre condizioni di carico seguenti:

I servizio con forze regolari;
11 Servizio con forze regolari e forze occasionali;
Ill carichi eccezionali.

Le forze da considerare nel calcolo, per ciascuna condizione
eh- c~rico, valutare in base a quanto esposto al punto :) sono
specificate nei successivi punti ·1.3., 4A. e 11.5. insieme :li re-
lativi coeflicienti rnoh iplicativi.

4.2. Coefficiente di maggiorazione M

li valore del cocfficiente di maggiorazione M si assume 111

base al prospetto 4.1.

4.3. Condizione di carico l.
Servizio con forze regolari

Si considerano gli effetti sratici dovuti n:

peso proprio G;
carico di servizio SQ rnolt iplicato per il coefficiente dinami-
\lI' e W* definiti al punto 3.2.3.;

la più sfavorevole Il tra le ti seguenti combinazioni di forze
orizzontai i:
H l inerzia di traslazionc ed inerzia di rotazione (3.2.4.1.

e 3.2.'1.2.)

H2 inerzia di scorrimento ed inerzia di rotazione (3.2.4.1.
e 3.2.4.2.)

H3 forza centrifuga ed inerzia di rotazione (3.2.4.3. e
3.2.4.2.)

/-14 inerzia di rotazione ed inerzia di manovra braccio
(3.2.4.2.) .

moltiplicati per il cocflicicotc di maggiorazione M.
Si dovranno dunque considerare le seguenti combinazioni

di carico:

tll (C 'I-SQ . IV'+ Il)

f\I (G·I-SQ.tlI*+II)

'-:=:::4.4. :c6iù:liiione di carico 11.
=- .H:::::;- ·.§è.yYii.i~U;QI:dQt?t=iregolari e forze occasionali

.;: :(:): N~nibiiditli>M::~.i;:carico Il si tiene conto, oltre agli elTetti
::::=::=delle')ç~MMM~fC:Wche degli e Ilcu i delle forz'e occasionai i

. ches·i·pos·so·~o-:';·ii1~~·t(estare dovute al serpeggiamento SE, al
vento in esercizio V, alla neve e ghiacchio N e alle variazioni
termiche TE. Si dovranno dunque considerare le seguenti com-
binazioni di carico:

i1I (C+SQ.l1I_I-II) + SI! + V + N + TE

11/ (C+SQ.1V'*+l-I) + SE + V -I- N + TE

Si deve .tener presente he nella condizione di carico 11 le
forze di inerzia dovute ai movimenti orizzontali possono avere
valore differente da quello che esse assumono nella condizioni
di carico I. poiché l'azione del vento influisce sui tempi di av-
viarncnto e di Irenatura.

e le operazioni di rnoruaggio e sl11ontaggio si verificano più
Ji UJ1;Jvolta al mese, gli eflcu i relativi iudicat i al punto 1.5.5.
SOIlO da onsicicrarsi in condizione di carico Il, anziché 111.

4.5. Condizione di carico 111.
Carichi eccezionali

Si considera la più sf avorevole tra le seguenti combinazioni
di carico, se possono verificarsi:

Prospetto 4-1 . Codliciente di ln:Jggiorazionc lì1

Classe /12 /18Al

Valore del coefliciente ,\/ 1,02 l,05

/16

l, t-1

/17

1,08 t,Il l,17 1,20
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L'equazione [l) sviluppata diventa:

C, ( P,)3 C2 ( P2)3 CJ ( PJ )JK = -- --- + -- --- + -- ---, + ~
P Cr Pmax Cr Pmax Cr p",.. . . , . , (2)

Il fattore di spettro del carico nominale dell'apparecchio di sollevamento è quindi stabilito ponendo il tattore di spettro del carico
al più vicino (o più alto) valore nominale di Kp del prospetto Il.

.:.

Prospetto Il - Fattore di spettro del carico nominale per apparecchi di sollevamento, Kp

Fattore di spettro
Regime di carico del carico nominale Osservazioni

Kp

01 (leggero) 0,125
Apparecchi che movimentano carichi
molto raramente e, di solito, leggeri.

Apparecchi che movimentano carichi
02 (moderato) 0,25 con una certa frequenza e norrnalmen-

te moderati,

03 (pesante) 0,50
Apparecchi che sollevano carichi con Ire-
quenza e solitamente carichi pesanti.

04 (molto pesante) 1,00
Apparecchi che sono solitamente sono-
posti a servizi pesanti.

3,3, Determinazione della classe dell'apparecchlo 'Nél' !iù·o·lti~emè.>::

Avendo determinato la condizione di impie90 -de+prospettp l'ed 'H'r:egi~~:.~l:~~i\:~td~1 prospetto Il, la classe dell'apparecchio
è determinata dal prospetto 111. :::::::::::::::::: .::::::::::::::: {{:}> :' , :
L'applicazione dèlla.classiticaziohe' al prog~:~r specfficl tiii@Uppa:r~j' di sollevamento sarà trdllata i,; una futura norma

appllcabite P'O'''tl~1 C'",. d~i.ILI~~Ùi~~,"~;,~,·
Fattore di' spettro Condizione di .rnploqo e massimo numero di cicti

Regime di del carico nominale operativi di u, apparecchio di sollevamento
carico Kp IUo U, U2 UJ U. Us UG U7 Ua Ug

01 (leggero) 0,125 Al A2 A3 A4 I A5 A6 A7 AB

02 (moderato) 0,25 !Il A2 A3 A4 A5 I A6 A7 AB

03 (pesante) 0,5 AI A2 A3 A4 115 I A6 I .A7 ABI
04 (molto pesante) 1,0 A2 A3 A4 A5 A6 ! A7 I AB

Classificazlone di un meccanismo nel suo complesso

Condizione di impiego di un meccanismo

La condizione di'impiego di un meccanismo è caratterizzata dalla durata totale di uso presunto in ore e le dieci condizioni nomina-
li sono date dal prospetto IV.
La durata totale massima d'uso può essere ricavata da un'utilizzazione media giornaliera in ore, dal numero di giorni lavorativi
per anno e dal numero di anni previsti di servizio,
A questo scopo il meccanismo è considerato in uso soltanto quando è in movimento,

(segue)


